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Mo n z a

158
10 in terapia intensiva. In calo ri-
spetto alla settimana precedente
quando erano 26

Positivi ricoverati

Vi m e rcate

139
A Vimercate i ricoveri complessiva
scendono ma c’è un leggero incre-
mento delle terapie intensive

Positivi ricoverati

D esio

69
A Desio si registra percentualmete
un calo importante. Qui scendono
anche le terapie intensive

Positivi ricoverati

Ca rate

18
Numeri in discesa anche Carate,
dove i posti letto occupati da ma-
lati Covid sono calati del 40%

Positivi ricoverati

To t a l e

384
Il totale delle persone ricoverate è
in calo rispetto alla settimana pre-
cedente quando erano 453

Casi nell’At s

LA SITUAZIONE IN BRIANZA MIGLIORA

Diminuisce il numero dei ricoverati: sono 384

(tlo)A Monza la buona notizia è
rappresentata da un calo, più
deciso rispetto alle settimane
precedenti, del numero delle
persone ricoverate in terapia
intensiva che passano da 26 a

16. Il numero totale dei ri-
coverati al San Gerardo per
Covid è sceso dai 180 della
scorsa settimana ai 158 di do-
menica. Il numero dei nuovi
contagi in città si attesta su una

media di 22 al giorno, in pro-
vincia il dato è di 187 nuovi
casi in media al giorno. «I nu-
meri dei nuovi contagi riman-
gono stabili - ha commentato
il sindaco Dario Allevi - In

questa terza ondata si fa più
fatica a vedere un deciso de-
cremento rispetto alle prime
due»

Asst Brianza
Il calo dei ricoveri per Co-

vid c’è e finalmente si vede
nettamente anche nei tre
ospedali dell’Asst Brianza. Il
totale dei pazienti con co-
ronavirus nei presidi di Vi-
mercate, Desio e Carate era

ieri, lunedì, di 226. Sette gior-
ni prima erano 273. La ri-
duzione è distribuita sui tre
ospe dali.

Vim ercate
A Vimercate lunedì della

scorsa settimana i pazienti
Covid erano 153. Ieri erano
139. Di questi 12 in Terapia
intensiva (+2) e 36 con casco
cpap. Nessuno con sintomi in
in Pronto soccorso in attesa
di ricovero.

D esio
L’ospedale di Desio fa re-

gistrare un -21: dai 90 a 69
degenti. Scendono di un’uni-
tà, da 6 a 5, le Terapie in-
tensive. Calano da 16 a 13
anche le persone con casco
cpap. Ieri mattina erano 4 le
persone in Pronto soccorso in
attesa di un posto in reparto.

Ca ra te
Calo di 12 unità a Carate,

che scende da 30 a 18 ricoveri
(-40%). Nessuno con casco e
nessuno in attesa di ricovero,
Qui non è attiva la Terapia
i nte n si va.

L’ipotesi, che ha preso corpo la scorsa settimana, potrebbe trovare conferma definitiva nei prossimi giorni, dopo il sopralluogo con esito positivo effettuato venerdì da Asst e Comune

La struttura, dismessa da alcuni anni, si trova in una posizione strategica, vicino alla
Tangenziale Est, a poche centinaia di metri dall’ospedale. L’obiettivo è di attivare all’i nte r n o
d e l l’ex supermercato ben 15 linee contro le 6 attualmente in funzione all’interno del
nosocomio, risolvendo così i problemi logistici che stanno provocando disagi e lunghe code
VIMERCATE (tlo) L’hub vacci-
nale del Vimercatese trasfe-
rito dall’ospedale alla vecchia
Esselunga di Vimercate dove
un tempo c’erano scaffali,
casse e carrelli.

Asst Brianza, Comune di
Vimercate e la proprietà dello
stabile di via Toti, dismesso
ormai da alcuni anni, hanno
sostanzialmente raggiunto
l’accordo che consentirà lo
spostamento e il raddoppio
(e forse anche più), entro po-
che settimane, delle linee per
la somministrazione del vac-
cino contro il Covid ora tutte
c o n c e n t ra t e  a l l ’ i  n t e r  n  o
d e l l’ospedale di Vimercate.

Le code e la lettera dei
sin da c i

Una decisione figlia anche
dei tanti problemi registrati
n e l l e  u l t i m e  s e t t i m a n e
a l l’ospedale di Vimercate a
seguito dell’avvio della cam-
pagna di vaccinazione di
massa. Lunghe file, disagi per
chi si deve vaccinare e per gli
altri utenti del nosocomio, e
le inevitabili polemiche.

E’ d e l l’inizio della scorsa
settimana, a tal proposito, la
lettera inviata al governatore
Attilio Fontana, al consulen-
te per il piano vaccinale lom-
bardo, Guido Bertolaso, e ai
direttori di Ats e Asst Brianza,
con la quale i sindaci di cen-
trosinistra del Vimercatese
lamentano la mancata aper-
tura di altri centri vaccinali
nel territorio, a differenza di
quanto fatto in altre aree del-
la provincia di Monza e
Brianza. Di ciò diamo conto
n e l l’articolo accanto.

Quindici linee vaccinali
Da giorni in particolare il

direttore generale di Asst
Brianza, Marco Trivelli, e il
sindaco di Vimercate, F ra n -
cesco Sartini, stanno discu-
tendo insieme ad Avps e Pro-
tezione civile, della possibi-
lità di trasferire in tempi brevi
tutte le linee vaccinali fuori
da ll’ospedale, incrementan-
dole ulteriormente. Si ipotiz-
za addirittura di arrivare a 15
linee, contro le 6 attuali.

E la scelta è caduta sulla
vecchia Esselunga. Una de-
cisione facilitata dall’imme-

diata disponibilità della strut-
tura, la presenza di un ampio
parcheggio, la vicinanza alla
provinciale Monza-Trezzo e
dal fatto che la stessa Asst ha
già in essere con la proprietà
un accordo per l’utilizzo di
alcuni spazi adibiti a deposito
d e l l’ospe dale.

Il sopralluogo
Nella giornata di venerdì è

stato effettuato un sopralluo-
go alla presenza di tutti i sog-
getti interessati per verificare
lo stato dei luoghi e quindi
prendere una decisione de-
f i n i t i va.

La conferma nelle parole

del sindaco
La conferma che si sta an-

dando verso l’utilizzo dell’ex
Esselunga è arrivata sempre
venerdì, in serata, poche ore
dopo il sopralluogo, dalle pa-
role dello stesso sindaco di
Vimercate Sartini in occasio-
ne del video che fa il punto

sulla diffusione del virus.
«Ringrazio la società Esse-

lunga per aver messo a di-

sposizione lo spazio del vec-
chio supermercato di via Toti
- ha detto Sartini - Un luogo a

LA LETTERA Quindici sindaci hanno chiesto maggior coinvolgimento nelle decisioni: la replica della Lega

Centrosinistra e liste civiche alzano la voce
VIMERCATE (ssi) Una lettera
inviata al governatore Attil io
Fo nta na e al consulente per
le vaccinazioni Guido Ber-
tolas o, firmata da quindici
sindaci del centrosinistra ed
espressione di liste civiche. Il
motivo? Chiedere un nuovo
punto vaccinazioni nel Vi-
mercatese dopo l’i niz ia le
scelta di prevederlo solo
n e l l’ospedale di Vimercate.

«Vi scriviamo in qualità di
rappresentanti del territorio
del Vimercatese per esprime-
re la nostra preoccupazione
in merito all’o rga n i zz az i o n e
della campagna vaccinale
massiva - si legge nella lettera
inviata martedì, prima che ve-
nisse ufficializzata l’aper tura
di un secondo hub nella vec-
chia «Esselunga» di Vimer-
cate - Siamo sindaci che dai
loro concittadini hanno avuto
segnalazioni di disagi quindi
scriviamo in un’ottica co-
struttiva: avevano dato dispo-
nibilità nei mesi scorsi per
ospitare punti vaccinali po-
licentrici, ulteriori ed esterni

rispetto all’unico ospedale di
riferimento nella zona. Pur-
troppo tali proposte non sono
state considerate e anche la
possibilità di costituire un
centro vaccinale a Cornate
d’Adda, inizialmente prevista
e comunicata ufficialmente,
pare ormai tramontata. La
struttura ospedaliera sta fa-
cendo il possibile per far fron-
te alla situazione, svolgendo
un lavoro egregio: tuttavia
questo si sta rivelando non
sufficiente a garantire un ser-
vizio adeguato ai cittadini.
Rinnoviamo la nostra piena
disponibilità a cooperare nel-
la gestione della campagna e
per l’organizzazione di tali
centri, chiedendo un maggior
coinvolgimento attivo dei no-
stri Comuni».

Una presa di posizione che
non è piaciuta alla Lega:
«Mentre in Lombardia sono
state superate le due milioni e
mezzo di dosi somministrate,
c’è ancora qualcuno che pre-
ferisce perdere tempo a po-
lemizzare anziché rimboccar-

Le auto dei funzionari comunali e dell’Asst davanti all’ex Esselunga di Vimercate in occasione del sopralluogo
effettuato nel pomeriggio di venerdì

L’hub per i vaccini del Vimercatese nella vecchia Esselunga
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ipotesi, che ha preso corpo la scorsa settimana, potrebbe trovare conferma definitiva nei prossimi giorni, dopo il sopralluogo con esito positivo effettuato venerdì da Asst e Comune

Quindici sindaci hanno chiest maggior coinvolgimento nelle decisioni: la replica della Lega

Centrosinistra e liste civiche alzano la voce

si le maniche e darsi da fare -
scrive il commissario provin-
ciale del Carroccio An drea
Vi l la - I dati sono estrema-
mente positivi e in questi
giorni si sono raggiunte le
65mila somministrazioni
quotidiane, andando ben ol-
tre al target stabilito per la

nostra Regione dalla
struttura commissa-
riale guidata dal ge-
nerale Figliuolo. Ciò
significa che la mac-
china organizzativa
lombarda, così come
strutturata, sta funzio-
nando in maniera ec-
c e l l e nte » .

Ancora più netta la
posizione del consi-
gliere regionale Ales -
s a n d r o  C o rb e tta :
«Anziché collaborare
in maniera concreta
con le altre istituzioni,
i sindaci Pd del Vimer-
catese non hanno tro-
vato di meglio che im-
bastire l’enn esima
polemica politica sul-

la pelle dei cittadini. A sinistra
si mettono in primo piano gli
ordini di partito rispetto al
buonsenso, i sindaci piddini
hanno preferito optare per
l’ennesima missiva alla Re-
gione, più utile per andare sui
giornali che per arrivare a
risultati concreti».

Come funziona

In bocca un minuto,
attendibile al 98%:
è una rivoluzione

MILANO (gtm) Parte dalla Lombardia la
«rivoluzione» in tema di screening an-
ti-Covid. Un inizio che avverrà nelle
scuole ma che potrebbe essere esteso
anche ad altri campi. Ma come fun-
zionano i test salivari? Lo ha spiegato il
preside della Facoltà di Medicina del-
l'Università Statale di Milano, G ian
Vincenzo Zuccotti, in un'intervista a
LombardiaNotizieOnline, canale uffi-
ciale di comunicazione della Regione.

«Il test è molto semplice, si effettua
in un minuto e viene processato nei
laboratori usando gli stessi reagenti e

macchinari dei test molecolari classici,
dunque non ci sarà bisogno neppure di
grandi investimenti per le analisi - ha
spiegato - Si tratta di una spugnetta che
si mette in bocca per un minuto. Una
specie di lecca-lecca, facile da ma-
neggiare anche per bambini, anziani e
disabili. La spugnetta di riempie di
saliva e viene poi rimessa nella pro-
vetta, venendo poi inviata ai laboratori.
La differenza con il tampone naso-fa-
ringeo è l’invasività, che in questo caso
è quasi nulla».

Il sistema è stato sperimentato a
Bollate, dove a febbraio si erano ve-
rificati dei focolai che avevano portato
a l l’istituzione delle zone rosse locali.

«Abbiamo avviato la sperimentazio-
ne su 1.628 studenti di Bollate - ha
raccontato Zuccotti - Il dato positivo è
che bambini e famiglie hanno accet-
tato bene la sperimentazione. Gli stu-
denti lo hanno utilizzato in classe, co-
me fosse un gioco. In quell’o ccasione,
una volta verificata la positività era
però necessario sottoporsi al tampone
naso-faringeo, oggi che la validità del
test, che è pari al 98%, è stata sdoganata
non sarà più necessario questo ul-
teriore passaggio».

Il «lollipop» potrebbe diventare un
utilissimo strumento di prevenzione.
«Il vaccino protegge, ma abbiamo bi-
sogno anche di sorveglianza - ha ag-
giunto Zuccotti - Il vantaggio di questo
test è che rileva la presenza del virus
negli asintomatici e sappiamo tutti
quanto i più piccoli spesso non svi-
luppino i sintomi della malattia pur
avendola contratta. E’ importante ga-
rantire sicurezza perché dobbiamo ria-
prire le scuole. In questi mesi tanti
bambini e ragazzi hanno sviluppato
disturbi del comportamento, dell’ali -
mentazione, del sonno o stati d’a n sia.
Dobbiamo tornare alla normalità e
questo test ci aiuterà a farlo».

E’ arrivato l’ok del ministro Speranza: da maggio (ma una data precisa non c’è) Lombardia pioniera del monitoraggio

MILANO (nsr) Studenti in classe con
i test salivari. La Lombardia sarà
pioniera nel sistema di monitorag-
gio della popolazione scolastica.
Lo ha annunciato mercoledì il go-
ve r nato re Attilio Fontana.

«Da maggio verranno utilizzati
in ambito scolastico i test salivari
molecolari frutto di una sperimen-
tazione attuata dall'Università de-
gli Studi di Milano - ha detto il
presidente della Regione - Questi
test, meno invasivi e più semplici
da utilizzare, hanno la stessa va-
lidità del tampone nasofaringeo
molecolare. Ci consentiranno per-
tanto di attuare un monitoraggio
ancora più accurato della diffusio-
ne del virus, senza la necessità di
impiegare personale sanitario, che
potrà dedicarsi alla campagna vac-
cinale e alla cura dei pazienti ri-
coverati e non negli ospedali».

La richiesta di utilizzare i salivari
molecolari era già stata avanzata
diversi mesi fa al Comitato tecnico
scientifico nazionale senza ottene-
re risposte. Martedì, invece, il mi-
nistro della Salute Roberto Spe-
ranz a ha confermato che tutti i tipi
di test già autorizzati in Paesi che
fanno parte del G7 possono essere
utilizzati anche in Italia, dando
dunque il via libera alla proposta di
Palazzo Lombardia. I test salivari,
infatti, hanno già ottenuto l'auto-
rizzazione, tra gli altri, in Francia,

Usa e Giappone. La Lombardia sa-
rà la prima regione italiana a farne
uso in sostituzione del tampone
molecolare nasofaringeo, al mo-
mento unico strumento per con-
fermare la positività al Covid-19.

«Sono molto onorato e ringrazio
tutta l'equipe del professor G ian
Vincenzo Zuccotti, preside della
Facoltà di Medicina e Chirurgia
della Statale di Milano che ha la-
vorato senza sosta per portare a
termine il primo test italiano di
questo tipo, confermando ancora
una volta l'eccellenza lombarda
anche nel campo della ricerca», ha
concluso Fontana.

A fare eco alla soddisfazione del
governatore è arriva anche quella
della vicepresidente e assessore al
Welfare di Regione Lombardia , L e-
tizia Moratti.

«Questo strumento diagnostico,
già in uso in Europa e Stati Uniti
non comporta la presenza di per-
sonale sanitario per la raccolta del
campione e pertanto, nella sua
estrema semplicità e praticità, si
presenta ideale per le scuole - ha
aggiunto - Il test salivare mole-
colare, non dipendendo da ope-
ratori professionali e da luoghi de-
dicati, consentirebbe di liberare
una notevole quantità di risorse
attualmente impiegate in persona-
le e logistica come oggi impongono
i tamponi. Questo vantaggio ap-

pare allo stato attuale di notevole
importanza, dato che il Paese e le
Regioni stanno organizzando una
campagna vaccinale di lunga du-
rata e ampia portata e, contem-
poraneamente, piani di riaperture
progressive di tante attività sociali e
pro duttive».

A richiedere una «mossa» in que-
sto senso era stata anche la con-
sigliera regionale del Partito de-
mo cratico Paola Bocci, che il 12
aprile aveva presentato un’i nte r -
rogazione a risposta immediata
proprio alla Moratti, e che ha ac-
colto con favore lo sblocco della
si tu az i o n e.

«Qualcosa finalmente si muove -
ha detto - Avevamo chiesto di at-
tivare un piano di screening diffusi
e ripetuti sulla popolazione stu-
dentesca per garantire la maggiore
sicurezza possibile. Avevamo citato
anche l’iniziativa di Bollate, che sta
tuttora sperimentando il traccia-
mento attraverso i tamponi salivari
in collaborazione con il centro di
ricerca dell'Università statale. Ci
auguriamo che alle dichiarazioni
del governatore Fontana corri-
sponda un impegno a pianificare
tempestivamente adeguate ed
estese attività di screening e mo-
nitoraggio nelle scuole lombarde,
perché sia contenuto il rischio di
possibili nuove chiusure alle le-
zioni in presenza».

In classe coi test salivari

hub per i vaccini del Vimercatese nella vecchia Esselunga

cui i vimercatesi sono legati e
che potrà tornare a essere
molto utile. Nella giornata di
oggi è stato effettuato un so-
pralluogo. A breve potrò dare
ulteriori informazioni. Faccio
però sin da subito un appello
a volontari e artigiani che

possano dare un aiuto per
consentire di mettere a di-
sposizione lo spazio in tempi
brevi». L’obiettivo di Asst
sembra quello di voler atti-
vare il nuovo sito già dalla
meta di maggio.

Lorenzo Teruzzi

Guido Bertolaso
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